
Il Quadraro. Questo sconosciuto!

Ma conosciamo davvero il nostro territorio?
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sa essere a sua volta m otivo di reazio-
ni, dando luogo a un’indefinibile serie
di dolorose contese”. In sostanza, fra le
righ e , il q uotidiano ribadiva ch e oc-
correva evitare di dare m odo alle trup-
pe naziste di attuare  altre stragi di in-
nocenti. D al 31 m arzo il coprifuoco è
anticipato alle ore 16 nei q uartieri
Quadraro, Quarticciolo, Centocelle e
nella borgata Gordiani.
Il 10 aprile del 19 44, in una osteria
lungo la via Tuscolana, l’osteria “da
Giggetto” situata lungo l’attuale via
Calpurnio Fiam m a, Giuseppe A lbano
(il Gobbo) litiga, forse per futili m oti-
vi, forse perch é  i tedesch i non voleva-
no pagare il vino, forse ch issà . Sta di
fatto ch e , fuori dall’osteria lui o qual-
cuno della sua banda, spara ed uccide
tre soldati tedesch i.
I rastrellam enti già  in fase di progetto,
vengono im m ediatam ente  attuati ed
in particolare s i  concentrano sul
Quadraro perch é  si, zona di nascondi-
glio di partigiani, m a soprattutto per-
ch é  i tedesch i contavano di stanare il
Gobbo e gli uom ini della sua banda.
L’im plicazione e le responsab ilità  del
“Gobbo del Quarticciolo” nel rastrel-
lam ento del Q uadraro non è  una leg-
genda m e tropolitana. É  storia.

“Abbiam o m esso una targa a Largo
d e i  Q uintili e d  una scultura
com m e m orativa nei giardinetti di
Monte  d el Grano, un antico silos ro-
m ano ritrovato in te m pi re centi in-
torno a cui è  stata cre ata una piccola
area di verde  pubblico”.
Q ui la caratteristica di ignorare la sto-
ria del Quadraro da parte di ch i h a
fornito le inform azioni alla autrice
dell’articolo raggiunge il suo apice!
Non sa ch e ciò ch e definisce silos è  un
m ausoleo rom ano del II-III Secolo d.C.,
terzo in ordine di grandezza dopo
q uelli di Adriano ed Augusto, ch e  h a
ospitato, anch e se virtualm ente, le spo-
glie dell’Im peratore A lessandro Seve-
ro.
Il m ausoleo sorgeva, assiem e  ad altri
m inori, oggi scom parsi, lungo una via
di collegam ento fra l’attuale Tuscolana
e la Casilina. Era il più im ponente del-
la Cam pagna R om ana.
L’interno è  com posto da un’aula cir-
colare di circa dieci m etri di diam etro
alla quale si accede percorrendo un

corridoio di più di 21 m etri.
Nel m aggio del 1582 venne estratto
dal m ausoleo il sarcofago. Q uesto è
attualm ente  custodito presso i Musei
Capitolini ed è  il più bello ed il m eglio
conservato fra quelli presenti nel m u-
seo, probabilm ente il m igliore fra quelli
a noi giunti dall’antich ità . Suggeria-
m o a tutti di andarlo a vedere, si trova
presso le sale del piano terra dei Musei
Capitolini, nell’edificio a sinistra guar-
dando il Palazzo Senatorio.
Il nom e popolare di “Monte del Gra-
no” h a derivazione incerta. Sono at-
tualm ente  in  p i ed i  tr e  teor i e.
Ma nessuna di queste  m enziona, nep-
pure indirettam ente, silos o altri edifi-
ci di conservazione del grano!

“C’era un piano di recupero ch e  do-
ve va partire agli inizi degli anni
O ttanta -fu ch iesto dal q uartiere al-
l’e poca d i Pe troselli- e  ch e non è  m ai
stato realizzato... Certo il Quadraro,
oggi, h a una buona vivibilità , m a
certi rim pianti re stano...”.
Se oggi si parla ancora del Quadraro e
vengono pubblicati articoli com e quel-
lo in oggetto dove , fortunatam ente , si
afferm a ch e il quartiere potrà  diven-
tare fra i m igliori di R om a, è  perch é
q uel piano di recupero non fu realiz-
zato.
Era un piano voluto da una piccola
parte di cittadini ch e speravano in pic-
cole o grandi speculazioni sui loro ter-
reni e ch e sarebbero allegram ente  pas-
sati sul “cadavere” della propria caset-
ta a due piani per vedere sorgere una
palazzina della q uale vendere gli ap-
partam enti.
A nch e oggi il Q uadraro è  oggetto di
un Piano Particolaraggiato, approva-
to l’aprile scorso e ch e deriva dalle filo-
sofie  del Piano R egolatore del 19 60.
A ncora oggi q uindi il Quadraro ri-
sch ia di scom parire così com e lo cono-
sciam o: accogliente , a m isura d’uom o,
ricco di verde; per lasciar posto ad ano-
nim e palazzine.
L’approvazione dell’attuale Piano Par-
ticolareggiato derivato dalle previsio-
ni urbanistich e  del 19 60 non h a per-
m esso al Quadraro di essere incluso
fra i “centri storici” del Nuovo Piano
R egolatore Generale in via di appro-
vazione.
Questo è  un vero rim pianto.

O ttobre 2003 Stam pato in proprio

“...è  im m e d iatam ente  perce pibile
com e  questa grande  arteria di traffi-
co e  n egozi [la via Tuscolana], ....
tagli in due il q uartier e  com e  un fiu-
m e : a sinistra il Quadraro vecch io,
q ue llo ch e  un te m po si ch iam ava
Ce cafum o...”
Il toponim o Quadraro, com e risulta
dalla docum entazione  conservata al-
l’A rch ivio di Stato di R om a - Catasto
A lessandrino, risale alm eno al 1600 e
si riferiva a tutta la zona fra l’attuale
Porta Furba e  gli attuali stabilim enti
di Cinecittà . Il toponim o Cecafum o,
ch e risale alla fine dell’800, si riferisce
ad una piccola area più o m eno nei
pressi della attuale Via Lucio Sestio.
Fino agli anni ’70 era ancora in fun-
zione la stazione di tram  denom inata,
appunto: Cecafum o.

“Il Quadraro nasce  com e  agglom e -
rato urbano un po’ residuale , prim a
con baracch e  poi con piccoli edifi-
ci. Anch e  la popolazione  ch e  abita-
va q ui era in un certo senso re siduale:
e m igrati, fuggitivi, sbandati tutte
cate gorie sociali ch e  prefer ivano
starse n e  p oco in  vista, un po’
accucciate.”
Il Quadraro vecch io nasce fra la fine
degli anni ’10 e l’inizio degli anni ’20.
Una lottizzazione suddivide la zona
in lotti fra i 1.500 e i 2.300 m etri q ua-
dri. Sui lotti vennero edificate palaz-
zine di due o al m assim o tre piani di
tardo stile  liberty, era presente, com e
oggi, m oltissim o verde privato; l’at-
m osfera di allora la possiam o im m agi-
nare una via di m ezzo fra l’attuale
Monteverde vecch io e i Castelli. Era
l’inizio di un progetto ch e avrebbe
dovuto collegare R om a a Frascati lun-
go la via Tuscolana con una lunga teo-
ria di case fra il residenziale ed il rurale
e ch e avrebbe rappresentato l’area pro-
duttiva “biologica” per la capitale.
Negli ultim i anni della guerra, la pre-
senza di gallerie sotterranee offriva ri-
fugio a coloro i quali, o per m otivi
politici (Bandiera R ossa, i partigiani)
o per m otivi m eno gloriosi (il Gobbo
del Q uarticciolo), dovevano nascon-
dersi ai tedesch i. Q uesto e la vicinan-
za dell’ex Sanatorio R am azzini ch e
nascondeva i partigiani di diverse or-
ganizzazioni, fecero del Quadraro una
zona di facile  nascondiglio. Ciò avvie-

ne però, solo dal 19 41-’42 con l’epilogo
poi, tragico d e ll’A prile  d e l ’44.
Le prim e edificazioni sorte negli spazi
fra una palazzina e  l’altra, risalgono
agli anni d ella guerra. A ncora oggi
possiam o vedere ch iaram ente quegli
edifici di sem plice e  m odesta realizza-
zione, “addossati” alle palazzine liberty,
in genere di un solo piano. La grande
espansione di casette abusive si h a dal
19 45-’46 fino agli anni ’70 - ’80, anni
questi ultim i,  nei quali in Quadraro h a
vissuto il peggiore periodo della sua sto-
ria urbanistica e sociale.

“Una leggenda m e tropolitana d’e po-
ca vuole coinvolto nel rastrellam ento
d e l Quadraro anch e il Gobbo d e l
Quarticciolo, ch e  durante  una rissa
in un’osteria avrebbe am m azzato due
soldati te d e sch i attirando così sul
q uarti e r e  l’ira  d ell’occupante
nazista.”
“Gobbo del Q uarticciolo” è  il sopran-
nom e con il q uale era conosciuto Giu-
seppe A lbano, un giovane (nel 19 44
aveva 17 anni) ch e era giunto rapida-
m ente  ad una posizione di spicco nella
m alavita rom ana. La principale attivi-
tà  della sua banda era q uella di rubare
farina dai m ulini da rivendere poi alla
borsa nera ne i quartieri più “ricch i”.
A l Q uarticciolo ed al Q uadraro la fari-
na la regalava, q uesto lo faceva diven-
tare un eroe. In realtà  si assicurava
l’om ertà  e  la protezione nei quartieri
ch e  lo perm ettevano, com e  già  detto.
Il “Gobbo” era ricercatissim o dai tede-
sch i, tanto ch e più volte venivano ese-
guiti arresti di innocenti gobbi nel ten-
tativo di identificarlo.
Nel m arzo del 19 44 viene  com piuto
un durissim o rastrellam ento nella bor-
gata Gordiani, si tenta di attuarne un’al-
tro per il Q uadraro, m a la polizia deve
desistere a fronte della forte reazione
degli ab itanti.
Il 23 m arzo avviene  l’attentato di via
R asella. Il 24 m arzo si attua la rappre-
saglia tedesca con l’eccidio delle fosse
A rdeatine.
Il 25 m arzo, sull’“O sservatore rom a-
no”, viene pubblicato un appello rivol-
to alla popolazione perch é  e viti “im -
pulsi violenti e atti inconsulti”; alle au-
torità  responsabili dell’ordine pubblico
a “provvedere  ch ’esso non venga turba-
to da qualsiasi atteggiam ento ch e  pos-
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Il prim o di O ttobre del 2003 è  stato pubblicato un articolo su “la R e pubblica” riguardante il quartiere Quadraro.

Molto am pio lo spazio dedicato e veram ente  b enaugurante il titolo: Il Quadraro coltiva un sogno, diventare una seconda Trastevere.
Leggendo il contenuto però, ci si accorge ch e le persone intervistate dalla autrice dell’articolo, poco o nulla conoscono della storia e dello sviluppo socio-

culturale del Quadraro.
R iportiam o qui di seguito le  citazioni dall’articolo su “la R epubblica” accom pagnate da precisazioni riguardanti i fatti storici e la realtà  presente. Tutto q uesto

non certo per sterile  cavillosità  m a per sem plice am ore della diffusione della cultura locale.


